SINTESI DELL’INTERVENTO
DEL DOTT. PAOLO SERRA
Il Congresso vuole affrontare il tema del federalismo sanitario e scolastico con il difficile impegno di non sconfinare in considerazioni politiche. Si vogliono portare alla luce criticità e soluzioni per una sfida importante e non semplice, che di fatto ha già diviso il Paese con gradienti di risorse. 
L’istruzione, quale diritto sancito dalla Costituzione, accusa delle sofferenze importanti dai livelli di base fino alla formazione Accademica e Specialistica. L’istruzione scolastica è fondamentale per aumentare il potenziale individuale e della Società e questo avviene in modo direttamente proporzionale alla qualità del percorso di studio. La formazione altamente qualificante, dove si trasmette un sapere specifico e prezioso rischia di diventare elitaria penalizzando il successo dell’individuo, con un arresto dell’ascensore sociale. Questo rischio concreto interessa la nostra Categoria, dove a seguito di una laurea quinquennale bisogna procedere con l’iscrizione alla Specializzazione quadriennale in Farmacia Ospedaliera. È così che si diventa farmacisti dirigenti del SSN. Il percorso non è semplice perché sia l’ingresso alla Facoltà di Farmacia che alla Scuola di specializzazione sono a numero programmato e comportano delle selezioni con crescente difficoltà. A queste difficoltà si aggiunge la variabile della sostenibilità economica familiare che diventa un discriminante iniquo e poco costituzionale, cruciale con il Federalismo. La nostra Categoria di fatto, non dispone dei contratti di Formazione al pari delle specializzazioni mediche e questo comporta un bias selettivo che non consente di scegliere fra i migliori più meritevoli, ma fra i più abbienti.
I percorsi di formazione specialistica costituiscono la spina dorsale della classe dirigente, interessata alla programmazione di aspetti organizzativi e gestionali che interessano la Comunità. Nel caso specifico della sanità la criticità assume una dimensione rilevante perché l’assistenza Farmaceutica interessa l’accesso ai medicinali che hanno un valore altamente etico e primario. Per questo la trasmissione del sapere costituisce riferimento identitario nella Categoria. Con il Federalismo, il Sistema Sanitario Nazionale si avvia a cambiare dimensione da Sistema a Servizio eterogeneo. Il Congresso rappresenta un momento strategico per la classe dirigente dei Farmacisti Pubblici che hanno il dovere di trovare una strategia di omogeneità in ambito Sanitario e Accademico. La sfida di fare sistema passa attraverso la condivisione di modelli comunicativi ed operativi, che superano i feudi della Sanità e dell’Università sagomando un modello federale capace di soddisfare i bisogni di sanità e istruzione. Il Congresso costituirà un momento importante di confronto e di dialogo con l’Università che è stata invitata a partecipare chiamando ospiti i Direttori delle Scuole di Specializzazione in Farmacia Ospedaliera. 
Alla formazione viene dedicata una Sessione Plenaria che partendo da un confronto internazionale dei percorsi specialistici (modello americano, europeo ed italiano), darà voce alla parte Accademica e Pratica della professione, innescando confronto e dibattito su criticità e soluzioni. È prevista successivamente una sessione di approfondimento “Scuola e Ricerca: gli strumenti per fare sistema” che illustrerà una serie di strategie progettate come elementi a fattor comune fra SIFO e Università. 

Sottovalutare le esigenze formative dei farmacisti del SSN comporta svuotare le competenze di attori della programmazione sanitaria legata al farmaco, al dispositivo medico e al diagnostico. Significa perdere un “qualificato contrappeso di valutazione” delle prescrizioni mediche a tutela della Salute Pubblica e del controllo del bilancio economico.
Il congresso dedicherà a questi temi un’intera mattina, a dimostrazione di quanto si ritenga necessario essere protagonisti attivi di un cambiamento che deve vedere la nostra Società Scientifica parte attiva e responsabile.
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